
IL BIANCO GELSOMINO
Non esistono amori impossibili
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UNIONE EUROPEA

Il progetto FISHING FOR FUTURE, �nanziato dai 
fondi FEAMP 2014/20 della Regione Veneto - 
���������� �������������� ��������������� ��
��������� ����
�� �� ��������
�
	��������, proietta la 
pesca nel futuro e permette di mettere un accento 
importate sul ruolo che i pescatori hanno nella 
gestione delle risorse e dell'ambiente marino e 
lagunare.
Il ��
���del progetto è stato, infatti, la raccolta dei 
ri�uti del mare da parte dei pescatori delle Coope-
rative Faro e Pescatori Cavallino durante la loro 
abituale attività di pesca, con lo scopo di contribu-
ire alla “pulizia” del mare e quindi al miglioramen-
to della biodiversità. 

Via Cimetta 1
30026 Portogruaro (VE)

Tel. 0421 394 202 www.vegal.net
e-mail: vegal@vegal.net

Attraverso un accordo con il Comune di Cavalli-
no-Treporti e Veritas S.p.A., società che fornisce 
servizi ambientali, e con il contributo di Legam-
biente, Guardia Costiera, il VeGAL, agenzia di 
sviluppo del Veneto Orientale nonché capo�la del 
Flag veneziano e bene�ciaria del progetto, ha 
potuto organizzare l’iter di raccolta, conferimento 
e smaltimento dei ri�uti raccolti dai pescatori.
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Durata di biodegradabilità dei ri�uti in mare

Le attività di monitoraggio dei conferimenti della ������� ������ si 
sono svolte a partire dal settembre 2020 �no a marzo 2022. 
Complessivamente si sono avuti ����������������con la parteci-
pazione di ���������������.
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La partecipazione alle attività da parte degli operatori professiona-
li  è stata fondamentale ed ha permesso di raccogliere i dati utili 
alla programmazione della futura gestione.
Gli operatori oltre che nel monitoraggio sono stati coinvolti in 
giornate dedicate, sia partecipando all'evento di Legambiente del 
19 giugno 2021 che a 3 giornate speci�che alla raccolta dei ri�uti 
abbandonati e pericolosi per la navigazione.

Monitoraggio dei ri�uti rinvenuti in mareLe Cooperative di pescatori, la vera ricchezza 
della pesca veneta

Eventi di sensibilizzazione

Fazzoletto di carta: 4 settimane
Sigaretta senza �ltro: 3 mesi
Sigaretta con �ltro: 1/3 anni
Scatola di cartone: 3/6 mesi
Guanti di cotone: 3/6 mesi

Fiammifero: 6 mesi
Sto�a di lana: 8/10 mesi

Rivista patinata: 8/10 mesi
Sughero: 1/3 anni

Legno: 3 anni
Chewing gum: 5 anni

Lattina in alluminio: 10 anni
Plastica: 100 anni

Tessuto sintetico: 500 anni
Sacchetto di plastica: 500 anni

Polistirolo: 1000 anni
Vetro: indeterminato

Mascherina chirurgica: �no a 400 anni
Metalli vari: �no a 100 anni

CONFERIMENTI MARINE LITTER

CONFERIMENTI DA RACCOLTE DEDICATE

������������������ signi�ca volontariato ambientale, attività di 

��������
���
�, di pulizia degli ambienti naturali, sensibilizzazio-
ne di imprese e operatori professionali della 
pesca per la protezione e il ripristino della 
biodiversità marina, il monitoraggio e la 
raccolta di ri�uti nell'Alto Adriatico per 
sperimentare soluzioni e metodi 
virtuosi di ����������� ������, vale a dire 
poter “pescare ri�uti”. Problema, 
quello dei ri�uti in mare che poi 
�niscono accidentalmente nelle reti, 
che i pescatori vivono costantemente, ma 
che anche attraverso al ������� ���� ������ 
possono essere portati a terra senza conseguenze q u a l i 
multe o costi aggiuntivi, contribuendo al loro corretto smalti-
mento. 
Un problema gravissimo quello dei ri�uti in mare: ogni anno 8 
milioni di tonnellate di ri�uti �niscono nei mari e negli oceani 
del mondo e di questi, almeno il 70% a�onda. Il ������������������
come attività parallela a quella della pesca è la principale 
azione che consente di rimuovere questi ri�uti.

Con il progetto �������������������è stato 
messo a sistema un prezioso lavoro di 

rete territoriale tra Legambiente, 
cittadini, pescatori, imprese ed 
Istituzioni locali, che è servito anche a 
stimolare la conclusione dell’iter 

legislativo della legge Salvamare, che 
concretamente è avvenuta da poco e 

che consente ai pescatori di riportare a 
terra i ri�uti pescati accidentalmente.

Per combattere l’emergenza globale dei ri�uti in mare occorrono 
leggi e indirizzi dei Governi, la riconversione industriale verso 
l’economia circolare ma anche l’impegno di cittadini e consumatori 
nel prevenire la produzione di ri�uti. 
Nascono da qui i due eventi di sensibilizzazione: uno ha avuto 
luogo a Cavallino Treporti e l’altro presso la spiaggia di Vallevecchia 
di Caorle; oltre Legambiente Veneto APS entrambi hanno coinvol-
to la Capitaneria di Porto di Caorle e Jesolo, le cooperative Faro e 
Pescatori Cavallino, la Società Remiera Cavallino, il Diving Nord 
Adriatico e molti volontari in azione sulla spiaggia con interventi di 
rimozione dei ri�uti, iniziative che hanno voluto accendere i 
ri�ettori sul �usso dei ri�uti provenienti dall’entroterra e che poi 
arrivano in mare prevalentemente attraverso i �umi.  

FARO Società Cooperativa 
La cooperativa di pescatori “FARO Società Cooperativa” dal 
2000 si occupa di pesca e allevamento in acque marittime e 
interne. È sub-concessionaria di spazi 
acquei nella laguna nord di Venezia, 
precisamente nelle Paludi di San 
Giacomo, Carbonera e Piloni, 
adibiti ad allevamento di 
vongole veraci. Attualmen-
te è partecipata da 16 soci 
pescatori professionisti 
che si occupano, oltre alla 
piccola pesca costiera 
utilizzando 3 imbarcazioni e 
attrezzi tradizionali (reti da 
posta, nasse e palangari), della 
semina e della raccolta dei mollu-
schi, impiegando 14 imbarcazioni con 
rasca �������� e attrezzo idraulico (pompetta). In�ne 
provvede alla manutenzione del vivaio stesso con operazio-
ni di pulizia del fondale e di ripristino della pali�cazione che 
delimita le aree.

Coop. PESCATORI CAVALLINO 
La Pescatori Cavallino s.c. è una cooperativa di pesca che dal 1991 
opera nel settore marittimo avendo in organico 10 soci pescatori e 
utilizzando 10 imbarcazioni, di cui 4 che e�ettuano la pesca 
mediante draga idraulica di fasolari e vongole e 6 la piccola pesca 
costiera con attrezzi da posta. 


